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LEONARDO LEONI ("") 

I FELDSPATI DELLE ROCCE PORFIRICHE DELL'ISOLA D'ELBA. 
STUDIO MINERALOGICO E CHIMICO 

RIASSUSTo. - Vengono riportati i risullati di uno studio di carattere mineralogico e chi­
mico sui feldspati delle rocce porfiriche elbane. Sono stati studiati in totale 9 campioni dei quali 
2 appartenenti agli ammassi porfirici del Marcianese, l appartenente ad un fi lone incassato nella 
granodiorite del M. Capanne e 6 appartenenti a liloni e piccoli ammassi dell'Elba centrale. 
Tutte le rocce esaminale, ad e<:eczione dei porfidi degli atnmassi porfi rid del Mareianese e del 
filone incassalO ndla granodiorite contengono fenocristalli di sanidino coesistenti con fenocristalli 
di plagiodasio aventi uno stalO slTutturale intermedio tra quello di bassa e quello di alta tempe­
ratura. Gli ammassi porfirici dd Marcianese ed li filone incluso nella granodiorite sono invece 
caranerizzati dalla presenza di ariose e di plagioclasi di bassa tempertura. 

Per alcuni campioni appartenenti ai porfidi dell'Elba centrale una stima della temperatura 
e della pressione d'acqua al momento della cristallizzazione dei due feldspati ha portato ai 
seguenti valori: T"C = 700" ± 20"; P(,..,,) = 5 - 10 Kb. 

In queste condizioni di temperatura e pressione d'acqua, tenuto conto del chimismo delle 
rocce esaminate, è possibile la cristallizzazione del feldspato potassico in uno stadio abbastanza 
precoce, di poco successivo all'iniz io di cristallizzazione del plagioclasio. 

L'accrescimento e lo sviluppo oltre misura dei fenocristalli di sanidino è dovuto sia alle 
condizioni chimico-fisiche al momento della cristallizzazione di questO minerale sia alle modalità 
di degassazione del magma ed in particolare al perdurare per un tempo sufficientemente lungo 
di pressioni in volatili abbastanza elevate. 

LI distribuzione di Rb, Sr e Ba tfa feldspati e roccia totale indica che la sequenza di eristal· 
lizzazione dei feldspati è assai simile in tutte le rocce esaminate. 

Le caratteristiche tessiturali e chimiche (con particolare riferimento alla distribuzione di 
Sr e Ba) dei sanidini dei porfidi sono analoghe a quelle dei m.:gacristalli di Ortose della grano­
diorite del M. Capanne e suggeriscono modalità di genesi molto simili per il feldspato potassico 
nelle due giaciture. 

L'interpretazione di una genesi primaria per i megacristalli di feldspato potassico presenti 
in molte rocce a composizione genericamente granitica sembra quindi la più probabile. 

ABSTRACT. _ PetrographieaI. mineralogical and chemical data on feldspars from porphyritic 
rocks of Elba Island (ltaly ) are reported. These rocks ean be divided in I WO groups: a ficst 
group characterized by the presence of sanidine megacrysts (4 to 10 cm long in the [001] 
diteCtion) coexisting with phenocrysts of plagioclase having an intermediate structural state; the 
second group charaeterized by the presence of phenocrys!s of orthoclase (about 0,5 cm long in the 
[001] direction) coexisting with phenocrystS of plagioclase having a low temperature st roctural 
stale_ 

{*\ Istituto di Mineralogia e Petrografia, Università di Pisa. Centro di Minerogenesi, Petrogenesi 
e Tcttogenesi dell'Appennino Settentrionale. 
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Thc data obtaincd in thc: presem paper sho ..... thal ahhough both gll)Ups of rudUl probably 
nane<! Iheir cryslalliZlltion approximately und« the same physkllll ronditions (temperature: 
6.5(}O'·700· C; volatile pressure: 5-10 Kb) they had a cooling hislory qui!c different. 

In facl, while thc firsl group rcsuln IO have cooled ratner qukkly and have 10SI thc 
volatiles slowly, thc second group shows IO have cooled rathcr slowly 3nd have [OSI the volatiles 
quickly. 

Thc genesis of unidine mcga.crysu is IO be: rdette<! eitner IO thc panicular chemical 
composition of tne originai meli, which CJiused an carly crystalliution of tbe K.fddspar, or IO 
tne relatively high volatile pressurc, which persiste<! during tne whole rock crynallization. 

The early magmalic crystalliution of thc: sanidiru: megacryslS is supported by the distribution 
of Ba and Sr belwecn coexisling K-feldspar and plagioclase and by lheir distribution belween 
bolh Ihe feldspars and Ihe whole rock . 

Premessa 

Continuando le ricerche (FRA"-L II' I, LW:-:I , 1973; FRAl'-'ZINI et aL, 1974) sui 
feldspati delle rocce mag matiche della Toscana, ho ritenuto utile approfondire al­
cuni aspctti di carattere mineralogico c chimico sui feldspati delle rocce porfiriche 
dell'isola d'Elba. Questc rocce contengono quasi sempre grossi cristalli porfi rici di 
feldspato potassico (sanidino) molto simili, SOltO certi aspetti, ; quelli chc si rin­
vengono nella granodiorite del M. Capanne e della cui genesi mi sono occupato 
recentemente (FRlr.NZI~'1 et al., 1974). Secondo MARINF.LLI (1959) la genesi dei .grossi 
cristalli por·firici di feldspato potassico nelle rocce porfiriche dell'isola d'Elba e nella 
granooiorite del M. Ca.panne sarebbe riconducibile a due processi di cristallizz.1Zione 
molto diversi; mCl1lre infatti i sanidini dei porfidi sarebbero dci veri e propri feM­
cristalli, i megacristalli di ortose si sarebbero originati d:! un fuso potassico wrdivo 
che avrebbe ridisciolto in pane e localmente la granodiorite già quasi completa­
meme cristalliZZ-.1ta. FRAN7.Il'-'1 et al. (1974) hanno tunavia mostrato, sulla b..1se di 
alcune considerazioni di çarattere tessitura le. mineralogico e chimico che anche per 
i grossi megacristalli di onosc dclb granodiorile del M. C1panne è possibile ammet­
tere un'origine m:!gmatica del tutto analoga a quella che MARIl\"ELl .. 1 (1955) propone 
per i grossi sanidini dei porfidi (I). Sulla base di queste considerazioni ho quindi 
cercato di approfondire ulteriormente il problema della genesi dei megacristalli di 
feldspato potassico. studiando anche quelli presenti nei porfidi, allo scopo di pre­
cisare con maggior chiarezza le condizioni chi micO-fisiche nelle quali è possibile 
avere la formazione di questi grossi cristalli di feldspato potassico, del resto assai 
comuni in molte rocce a compmizione genericamente granitica. 

Metodi di stud io 

OSSER VA.ZIQNI AI. MICROSCOPIO 

Sono state eseguite al T.U. misure di 2V sul feldspato potassico e misure ddla 
composizione e stato termico dei plagioclasi; per queste ultime determinazioni è 

C) Alle stesse conclusioni circa la genesi dei megacristalli di K.feldsparlo erano giunti 
PIRANI e Snvr80LI (1963) per i mcgacrislalli di microclino presenti in alcuni graniti sardi. 
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stato utilizzato il metodo proposto da FRAl'.'ZINI (1965) basato sulla misura degli 
angoli di estinzione in zona si mmetrica su individui geminati Albite-Karlsbad. 

STUDIO Al RAGGI X 

Le misure ai raggi X sono state eseguite tutte su diffrauogrammi di polvere. 
Per il feldspato potassico ho misurato, su campioni naturali, secondo il metodo 
proposto WRICTH (1968) i valori 2b(Cu K,,) dei riAessi (201), (060) e (204). Per 
il plagioclasio seguendo il metodo di BA~IBAUER et al. (1967) ho misurato (rad. CuK,,) 
il valore Ab = 2i)(ur)-2D(131) ed il valore Ai) = 2D(2~i)-2j)(2:r1). I valori misu­
rati hanno permesso di determinare lo stato strutlurale dei plagioclasi utilizzando 
le compo~izioni ottenute per via chimica. 

STUDIO DELLE CARATTER ISTICHE CHIMICHE 

Di ogni campione sono state eseguite analisi complete della roccia totale e dei 
fenocristalli di plagioclasio e di feldspato potassico. La separazione del feldspato po­
tassico e del plagioclasio è stata eseguita al binoculare isolando frammenti di questi 
minerali ottenuti frantu mando sezioni sottili dello spessore di circa l mm; è stato 
possibile in questo modo ottenere per ogni campione ci rca 150-200 mg di plagio­
dasio e feldspato potassico sufficientemente puri. Questa quantità è stata impiegata 
prima per le prove diffrattometriche ai raggi X c in un secondo momento per 
l'analisi chi mica. 

Le analisi sono state condotte in Auorescenza a raggi X (FRANZJNI et al., 1973; 
FRAN"ZINI e LEONI, 1972; LEONI e SAlITA, 1973) ad esclusione di H 20 e Na20 (assor­
bimento atomico). Oltre agli elementi maggiori sono stati determinati Rb, Sr e Ba. 
Per i campioni contenenti i grossi cristalli porfiric i di feldspato potassico l';malisi 
della roccia totale è stata ottenuta analizzando separatamente i fenocristalli di 
K-feldspato (completi delle loro inclusioni) e la roccia privata dei cristalli porfirici 
di feldspato poc:assico. L'inAuenza dei fenocristalli sul chimismo generale della 
roccia è stata valutata tenendo presente la loro abbondanza per m2 di affioramento 
e le loro dimensioni medie (vedi MARINE.LLI, 1959). Tale procedimento è sicura­
mente il più accurato quando si abbia a che fare con rocce contenenti fenocristalli 
le cui dimensioni sono dell'oraine di 4-6 cm o anche pi ù. 

I campioni studiati 

Le rocce porfiriche dell'Isola d'Elba sono state suddivise da MAR1N'ELLI (1955), 
CUI si rimanda per ]'a("curai.l descrizione geologica e petrografica, in alcuni gruppi 
e souogruppi . Ai fini del presente studio sono stati raccolti soltanto campioni di 
porfidi legati alla messa in posto della granodirite del M. Capanne. Particolare cura 
è stata posta nel raccogliere campioni freschi (in cave attive o tagli di strade 
recenti) tuttavia alcuni di questi sono parzialmente alterati . 

Riporto di seguito una breve descrizione della giacitura c delle caratteristiche 
petrografiche più importanti dei singoli campioni ai fini di inquadrarli nell'ampia 
descrizione dei diversi tipi e sottotipi data da MARINl:LLI (19'55). 
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al CARATTERI STICHE PETROGRAFlCHF. 

Campio1lt: 2 - Appartiene ad un filonccllo clello spessore di 3-4 m incassato nella 
granodioritc del M. Capanne ed affiorante lungo la stra,1a che dal paese di M:ITcian;t Ma­
rina conduc!' al paese dci Poggio. La roccia presenta una grana non multo grnss:t cd è 
priva dei grossi cristalli podili,i di fcldsp'llo potassico. :\1 microscopio app;lrc c\'iJcnlc b 
tipica struttura porfirica l'un fcnoçristal1i di plag,odas,o, OTtuse e qU<1TZO. L1 massa di 
fondo ha un aspetto di micwimplic:l1.ionc pcgrnatitic:t (associazione prc",I1cntc quarzo­
nrtose); i fcnocristalli sonn costitlliti da plagiodasiu. <juar;.'.O Ctl orloc1asio, SC;lTS:t 1:1 hiotite. 

Campione 4 - Appartiene ad un :Hmn;1SSU porfìrico aflìor;mlc ;'Id uvest del paese di 
!vbrctana Mari n;"! ed è statu raccolto in prossimilit:' del porticciolu di questu paese. 
r grossi criSTalli porfirici di feldspato pot;"!ssico sono :lssenti " solo r:mlmcnte ho a\'uto 
ocC:lsione di scorgerne qU:l1cuno ndll massa porfirica di dimemioni peraltro moltu ri ­
dOlle (1-2 cm lungo la direzione di massimo allunglmentu)_ Al micruscopio la rocçÌ:l 
esibisce la tipica struttur:l porfinca con fenocrislllli di pbgiocl:lsio, feldsp:110 potassico 
e quarzo: piullosto SC:lrsa l:l biutitc. La massa di fondo è di tipo rnicrogranitico. l feno­
cristalli di feldspato putassico, come già osserV:110 da MAIUNELLI (1955), sonu r:lppresen­
t:lti da due generazioni di crist:llli: una generazione è costituita da cristalli tozzi, sfran­
giati ;li bonli e di dimensioni generalmente piccole, mentre l'alu;l è r:lppresentata da 
cristalli di dimensioni pili gr:lndi e dai cuntorni piu regolari. Questi ultimi sonu stati 
consider:lti :lnaloghi ai grossi fenocristalli di fcldsp:l\o potassico prcsenti negli altri cam­
pioni. I dati chirnici l' difJratlometrici riporta t i nel seguito si riferiscono a questa ge­
nerazione. 

Campion~ I ~ i?; stato raccolto in un piccolo arnm:ISSo porfirico incassato nei mc­
tlbas:llti tcrmumet:lmorfici affiora nti ad Est del paese di Marcian:l Marina lungo la 
strada per Procchiu. Presenta caratteristiche struttumli e tessiturali simili al campione 
precedente. 

Campiol/~ 8 - Appartiene ad un ammasso porfirico :lffiorante lungo la strada che 
da Portoferraro conduce alla penisola d'Enfola ed è stato raccolto in prossimità della 
Tonn:lr:l a circa IO m dal contatto con il " flysch :t. La rocci:l sebbene alterata contiene 
numerosi feirca 200 per m~) grussi cristaUi purfirici di feldspato pot:lssico (sanidino). 
Tali cristalli a cirGI 7-,11 m dal contatto con il flysch scompaiono e "dono il posto a 
grossi crist:llli porfirici di quarzo di circa 1-15 cm di diametro). L1 rocci:l in sezione 
sottile appare multo alter:lta ed è costituita da un:l massa di fondo di tipo microgranitico 
e cI:l fenocrist:llli di plagioclasiu, quarzo {" hiol ite_ 

Campiol/c 9 - i?; stato raccolto a circa 200 m dal precedente. I grossi cristalli {li 
feldspato pot:lssico sono molto abbondanti (circa 200 per m2 di affioramento e le loro 
dimensioni medie sono di 4 X 2 X l,51. Per quanto concerne lc caratteristiche petrogra· 
fiche esse sono molto simili a quelle del campione precede nte e la roccia appare aSS:li 
più fresca. 

Campione 7 - Appartiene ad un filone porfìrico affiora nte lu nb>o la strada Porto­
ferraiu- Procchio ed è slato raccolto circa 2-3 km prima del bivio che conduce alb Biodola. 
I grossi cristalli di feldspato potasslCO sono assai abbondanti (circa 150 per m2 (li alnu· 
ramento) e le loru {Iimensioni medie sono di 5 X 25 X 2. Al microscopio la roccia :lppare 
costituita da una massa di fondo rnicrogranitica con fenoçristalli di plagioclasio. quarm 
e biotite. 

Campioni 10 e J J - Provengono d:l un grande ammasso porl1rico affiorante lungo 
Il strada, di recente costruzione, che dal golfo di Lacona conduce al paese di Marin3 
di C.1rnpu_ I fenocrist:llli di feldsp..1to potassico r:lggiungono in alcuni casi dimensioni 
considerevoli (circa lO cm lungo la direzione di massimo allungamento) e la loro 
abbondanza è molto variabile come pure le loro dimensioni. Al microswpio b ro(ci" 
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appare costituita da fenocristalli di plagioclasio, quarzo e biotite immersi in una massa 
di fondo di tipo microgranitico tendente alla microimplicaziune. La roccia presenta inoltre 
accentuati fenomeni di autumetamorfismo particolarmente evidenti per l'alterazione della 
biotite in tormalina. 

Campione JJ - ~ stato raccolto in un filone di circa 6-7 m di potenza incassato 
nel f: Rysch > affiorante nei pressi del paese di Scaglieri . Contiene i grussi cristalli di 
feldspatu potassico {sanidino); la loro abbondanza per m~ di affioramento nun è molto 
elevata: circa 70.80, le loro dime nsioni medie sono di 4 x 2,0 x l ,S. In sezione sottile 
la roccia è caratterizzata dal solito aspetto porfirico; \a massa di fo ndo è di tipo micro­
granitico tendente alla microimplicazione. Tra i fenocristalli sono presenti anche plagio­
cbsio, quarzo e biotitl', 

bI CARATTERISTI CHE CHIMI CHE 

In tabella l vengono riportate le anal isi chimiche delle rocce raccolte; tali ana­

lisi sono comprensi ve di tutti gli elementi maggiori e di alcuni elementi in tracce 
quali Rb, Sr e Ba. Dalle anal isi chimiche è stata calcolata anche la norma c.I.P,W .. 
Dato il carauere delle rocce studiate c lo scopo di q uesto studio dei dati normali vi. 
in tabella 1 veng-ono riportati solo i valori di Ab, An, Or, Q e la loro somma. 

TABELLA l 

Composizione chimica delle rocce studiau e norma C/PW 

espressa come Ab+ An + Or+ Q 

Campo l 2 4 8 9 7 iO I l iJ 
SiO, 68,92 73,27 69,9'5 63,99 66,17 66,83 6'5,70 67,1'5 66,70 
AI.o. 16,28 14.84 15,30 1'5,98 16,39 16,61 16,34 16,18 16,72 
Fe,o. 1,82 0,% 1,'5'5 2.98 2,70 2,'53 2,92 2,61 2,71 
MgO 0,87 0)0 0,75 2,81 1,91 1,38 1,87 1,46 1,72 
GO 1,91 1,08 1,68 3,00 2,30 1,90 2,77 2,35 2,18 
N • .o 3J4 3,97 4,06 2,82 3)7 3,17 2.98 3,19 3,46 
K.Q 4,42 4,'59 '5,6'5 4.41 4,73 -1.80 4,44 4,53 4,13 

M"O 0,05 0,05 0,03 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 0,06 
TiC. 0.27 0,08 0)6 0,45 0,38 O,'I{) 0,46 0,43 0,42 
p.o. 0,09 0.02 0,10 0,14 0,13 0.1'5 0,18 0,17 0,1'5 
P.C 1,83 0,94 0,67 3,36 1,96 2,18 2,28 1,93 l,SO 
Rh 330 375 348 303 345 353 298 350 370 
S, 167 72 203 279 264 218 353 201 237 
B. 243 73 312 451 402 435 520 320 '" 

Norma CIPW espressa come Ab+An + Or+ Q 

Q 26,30 30,'58 20,00 20,'5 1 21,66 24,34 23,18 24,'5'5 23,98 

Ah 29,94 33,'58 34,34 23,85 27,66 26,81 2'5,20 26,98 29,61 

A" 8,89 4,0'5 6,8'5 13 ,97 10,'56 8,4'5 12,'56 10,'5'5 9~3 

O, 26,11 27,12 33,38 26,06 27,9'5 28,36 26,23 26,76 24,40 
Somma 9114 9'5.33 94,'57 84.39 87,83 87.96 87,17 88,84 87,82 
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II plagioclasio 

Questo minerale è uno dei costiwenti fo ndamentali delle rocce slUdiate . Si ri­
trova sempre sotto forma di fenocrist:Llli e in alcuni casi (porfidi con massa di fondo 
microgranitica) in plaghette tlUale costilUente della massa di fondo. I fenoc ristalli 
~i presentano sempre di form;) euedralc; i contorni sono infatti sempre ben definiti 
con gli spigoli talvolta leggermente arrotondati . Anche nelle rocce più fresche si 
presenta sempre più o meno sericitizUlto; include mollo spcs.'iO Jaminette di biotite. 
Se si esclude il campione 2 (appartenemc ad un filone incassato nella granodiorite 
del M.te Capanne), dove è subordinato come quantità al feldspato potassico è, tra 
i fenoc ristalli, il minerale più abbondante. Le sue dimensioni sono di norma infe­
riori ai 4-5 mm. Si presenta sempre geminato Albite, meno frequentemente Albite­
Karlsbad e Periclino ed è costantemente zonato. 1....1 zonatura è di tipo normale 
ed è caratterizzata da un nucleo centrale più basico cui segue una zona intermedia 
molto ampia di composizione più o meno costante, ma caratterizzata spesso 
da una fitta zonatura oscillatoria, ed infine un bordo esterno più acido. In 
tabella 2 vengono riportati i risul tati relativi alla composi7.ione e stato termico 
dei plagioclasi ottenuti per via ottica; i dati rdativi alla composizione si riferi · 
scono al nucleo, alla 7.011:1 intermedia e al hordo più esterno. 

Determinazioni ottiche rdotive ai/a composizione e stuto struttJtrole 

dei Jenocristolli di plagioclosio 
C(lmp. ComposizionI! (% An) S!(l!o termico 

Nudl!o Zona imerm. 
29 l' 

4 27 18 , J8 29 
7 32 20 

lO 45 34 
Il J8 27 
13 31 26 

Bordo esUmo 
Il , 
18 
Il 
21 
16 
15 

Bassa temperatura 
Bassa temperatura 
Intermedio 
Intermedio 
Intermedio 
Intermedio 
Intermedio 

Questi dati ind icano che la composizione dei plagioclasi è abbastanza variabile da 
campione a campione e che lo stato termico è ge neralmente intermedio tra quello 
di bassa e quello di alta temperatura; solamente i pl:tgiod:1si dci campioni l e 4 
presentano uno stato termico di bassa temperatura. Sul campione 2 non è stato 
possihile escf!uire le determinazioni. 

Le caratteristiche stqltturali del plagioclasi determinate aura verso i raggi X 
sono rappresentate nelle figure l e 2. Utilizzando i diagrammi sperimentali di 
BAMBAUER et al. (1%7) in fig. l e 2 sono stati riportati rispettivamente le misure 
relative ai vJ.lori 6.D = 2D(U1)-2D(131} e 6.D = 2D(~14l)-2D(241) misurati su spettro­
grammi di polveri; il contenuto di An di ogni plagioclasio riportato nei due dia-
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grammi è quello ottenuto dall'analisi chimica (tabella 3). Questi dati mostrano che 
i pla);:"ioclasi in esa me possono considerarsi come aventi uno stato strulturale imer­
medio Ifa quel lo di alta e quello di bassa temperatura. Fanno eccezione come .d 
solito i plagioclasi appartenenti ai campioni 1 e 4 che esibiscono uno stato strut· 
tu rale di bassa temperatura. 

In tabella 3 vengono riponati i risultati delle analisi chimiche dei pla~ioclasl; 

tali analisi sono comprensive anche di Rh, Sr e Ba. 1 contenuti di AI~OI ç SiO~ 

riportati in parentesi si riferiscono alla quantità di queste componenti necessarie 
a costruire Albite, Ortose e Anortite partendo dai valori di Na"O. K"O e CIO 
ottenuti sperimentaimellle. Sebbene sia stata posta molta cura nella separazione dei 
plagioclasi, appare evidente che i campioni analizzati non sono pUri. LI diA"aellz;J 
tra i valori del COt1tenuto in SiO~ determinati sperimcmalmenle e quelli llecess,l ri 
a saturare Na~O, K~O e CaO e i contenuti relativ:lmente alti di K~O SOIlO sicura ­
mente imputabili a piccole quantità di massa di fondo nella quale come ~ià ,In"ell ­
nato predomina in tulti i campioni l'associazione Quarzo-Ortose. 

TA!lELI •. ~ 3 

Composiz/On~ dei plag;uda,; 
Il mnlrnulo di Ab ~ An ~ rlpr~sso comi' peso % 

Campo I 4 9 7 lO II Il 
Na,.{} 7, 16 7,56 6,99 7,56 6~1 6,l! 7..1 5 
C.O 4,07 4 ,07 5,68 4 ,25 6,46 4,23 H8 
K,o 2,05 1,74 0,89 l ,50 1,28 1,}9 0.74 
Al.o. 21 ,78 22,41 2J,H 21,48 24,08 22,50 23.28 

121J9 ) (22,65 ) (22,781 (2 1,78 ) (23,.m (22,12 1 123 .01 1 
SiO. 64,94 64,22 63,10 65,21 61,97 6'),77 6},05 

[')8,181 (')9,} I 1 (56,2 11 (')8 ,80 ) (')4,85 ) (56,48 1 (57 .891 
Rb J8 24 J7 41 40 39 J4 
Sr 278 35O '"0 369 577 391 42" 
O, 60 " 94 89 105 04 91 

Ao 24 25 J2 25 J8 JO JO 
Ab ;6 " 6ll 75 62 70 ;0 

In paremesi le percenlUali di AI.D. e SiO, che servono a salurare gli alcali e il CaO !>t'r for· 
mare Ab. Or e An. 

Dato che i campioni analizz.1ti non sono risultati del tutto puri, per Glkobn: 
la composizione del plagioclasio è stato innanzitullo utilizzato tutto il K~O (~. 

una parte del Na) per costruire un feldspato potassico di composizione ugual<: ,) 
quella (determinata per via chimica) dei fenocristalli di feldspato potassico CO Il ' 

tenuti nei singoli campioni, Quindi tutto il Ca e il Na residuo è st:HO utiliu.'110 
per calcolare la comfXlsizionc dei plagioclasi riportata in tab. 3. 
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Il fe ld8pato potsssico 

Questo minerllic si trova nelle: rocce esaminate sia In fenocrista lli sia come 
costituente fondamentale della massa di fondo. Nella massa di fondo si presenta 
sempre in g-ranu li molto minuti c spesso forma strullure di microimplicazione con 
il quarz(J. 

Le determinazion i mineral()~ichc c chimiche sono sIate condotti:: sui fenocristalli 
data l'impossibilità di separare il feld~pato pOl:lssico d.llI:! mas~a di fondo. I feno­
cristalli sono sempre di dimensioni notevoli (4-10 cm nella direzione di massimo 
all ungamento) soprattutto S(: confrontati con altri fenocriSl3lli (plagiodasio, q uarzo 
e biotite). Solta nto nei campioni 2. 4. 1 non raggiungono dimensioni notevoli; in 
tali ca mpioni infallì i fenoc ristalli di feldspato potassiCCl sono di dimensioni mollO 
ridotte e ass.l i ~im i li <I quelle dci plagioclasi t: del q uarzo (2·5 mm). 
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fenex: ristalli di grosse dimensioni si presentano generalmente appiauiti secondo 
(OlO) e geminati Karlsbad, assai più raramente Baveno e Manebach. Includono 
plagioclasio. biOlite e quarzo. 

Il plagioclasio è tra i minerali inclusi quello più abbondante. Si presenta in 
piccoli cri~talli, quasi sempre perfeltamemc idiomom e di dimensioni assai infe­
rori a quelle dei fenocristalli contenuti nella roccia dei qualì ha la stessa compo­
sizione e stato termico. Sono sempre Z(on~ni: la zonatura è caratterizzata da un 

42 .3 

42. 1 

42./1 

4' . ~ 
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2'.3 

1,. ..... ..,It, .. 

Fi". ~. - l>jagr~mma (WltJ<:IlT, 1\l68) mn, trant" lo stato ,truttural" ti", 
fd<J,pali a lc:olini in funzione .lci nlori 2&( ..... ' c 2a( ... ì("., .. , ••• ",, ~ .. ) 
Idal dia)o:ramma f'OS<t>no ",~r" va lutati anche i v~l"ri 2a(.,,). 

nucleo e da un bordo esterno aventi una composizione corrislK>Ildente rispettiva­
mente al nucleo e alla zona intermedia dei fcnocristalli della roCWI. Esibiscono 
con il feldspato potassico che li ospita tipiche strutture di .~inneusi (FRANZINI e 
LEON I. 1973) ca raterizzate da una isoorientazione tra i piani (010) del plagioclasio 
c i piani (010), (001) e ( ilO) del feldspato potassico. In fig:. 3 è mostrato In sc­
zione sottile un tipico fenocristallo di Feldspato pOlassico (camp. 9). 
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La biotite è dopo il plagioclasio il minerale incluso più abhonda nte. Anche 

questo minerale presenta tipIChe strutture di sin neusi ((>n il feldspato potasslco e 
si presenta con le stesse dimensioni e le stesse caratteristiche ottiche della hiotite 
contenul.1 nella roccia . 

l! q uarw incluso nei cristalli pornrici è generalmeme rappresentato d,I pochi 
individui di dimensioni analoghe a quelle degli inclusi di plagioclasi c assai infe· 
riori a quelle dei fenocristalli di quarzo contenuti nelll roccia; il loro aspettI! moro 
fologico è di solito rotondeggiame. 

In linea generale molti aspetti di natura tessiturale, molte car.lttcristiche di 
natura mineralogica c pctrogranca dci minerali inclusi nei fenocri.~t:llli di feldspato 
potassico delle rocce pornnche elbane sono molto simili a quelle ris(olllrate nei CTI ­

stalli pornrici di ortose della granodiorite elhan:1 (FR"r.:ZI NI et al.. 1974). 

T"I!ELL~ 4 

Conunllto (II ( Ah + An ) nel fenoeris/alfi d, fcidspato potauico 

(7< in peso) e miSI/re di 2V 
Campo 2D( ,.., ) (Cu K • .j (Ab + An f lV .. 

Misurali Dal diagramma di iiI.. 4 

I 21,00 21,10 Il,5 54-
2 21,08 21 ,15 16,5 46" , 21,04 21,11 13.5 43"· 
8 21,09 2UI 16,0 ,-, 21,13 21,18 19,0 '" 7 21,08 21.00 17,0 '" IO 21,14 21,20 20,0 '" " 21,14 21,17 20,0 8" 

13 21,14 21,10 20.0 '" 
Nel diagramma rappresentato in ng. 4, ripreso da un lavoro di WRICTl-l (196H), 

.'>Ono stati riportati i valori (2b, CuK~) dei riflessi (060) e (204) che permettono 
di stabilire le caratteristiche strutturali dei feldspati alcalini. Da tale diagramma 
è anche possibile stimare il valore (2i)) del riflesso (201) che è funzione della com· 
posizione. Poichè i valori (2i) del riflesso (201) determinati sperimemalmeme e 
q uelli ottenuti indireuamente dal diagramma hanno fo rnito un buon accordo (mas· 
si ma deviazione 0,{)9" di 2i) i feldspati in esame fx)ssono considera rsi secondo 
la definizione di WRIGTH (1968) normali. t: quindi Ix>ssibile utilizzare i valori 
misurati di 2i) per calcolare il contenuto in Ah. In tabella 4 vengono riportati i 
valori del contenuto in Ab nei feldspati potassici esaminati e i valori di 2V .. deter­
minati per via ouic3 . Per il campione 4, nel quale, · come già accennato, sono pre­
senti due generazioni di feldspato potassico le ca ratteristiche struttural i, di compo­
sIzIone e l valori di 2V (.Il si nferiscono ai cristalli di più grosse dimensioni, di 
;lS\leUO più limpido e dai contorni regolari. In tab. 5 vengono riportate le analisi 
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chimiche dei feldspati potassic; contenut i nei campioni esaminati. T ali analisi sono 
comprensive anche di Rb, Sr e Ba. I contenuti di AltO" e SiO~ in parentesi si 
riferiscono anche in questo caso alle qu,lIuità necessarie :1 saturare K~O, Na~O, CaO. 

Avc.."nclo in questo caso campioni su/f1cientcmcnti,: puri la composizione dci 
feldspati potassici è stata ricalcolat:a come (Ori ( ... ), Ab" Any). 

TAIIELL~ 5 

COlllposizion~ chimica dei fenocristaili di feldspato potassico 
/I coI/leI/ ilio di Or, Ab t' An ; erpresso come pero % 

Camp, l 2 4 8 , 7 lO Il Il 
K,O 13,32 12,16 12,61 12,9J 12,45 12,70 12.73 12,82 13,01 
N,,() 2,05 1,00 2,34 2,28 2,55 l,)} 2,39 2.34 2,31 
r.o GJO 0)5 0,38 0,34 0,50 0,34 0,46 0,27 0,28 
AI.o. 18,45 18,46 18,10 18,21 18,34 18,7-1 18,45 18,42 \8,35 

118,32) ( 18,54) ( 18,18) ( 18,36) (18,m ( 18,19 ) ( 18.'4) ( 18,2\1 ( 18,381 
SiO, 65,88 66,13 66,'7 66,24 66,16 65,8~ 65,97 66,15 66,05 

(63,531 (64,50) (62,70) {63.501 (63.57 ) (62,91 \ (63MI (63,27 ) (63,851 
Rb 617 715 .38 489 530 48' 401 H6 6lJ9 
S, 274 102 lJ2 340 148 344 416 119 108 
R, 1436 284 1656 17:50 1506 2170 2735 1625 1176 

O, 80,7 73,0 77.4 78,4 75,3 77.7 77.0 78,1 78.6 
Ab 17,7 2',8 20,6 19,8 22,1 20.5 20,7 20,5 19.9 
A, 1.6 1.2 2,0 1,8 2,6 1,8 2.3 1.4 1.4 

In parentesi le percentuali di AI,O. e SiO" che servono a saturate gli ala.li e il GO per for 
mare Or. Ab e An. 

Oi8C:u8sione d c i dati rac("olti 

.. LE CARATIERISTICHE STR UTT UItALI DF.I FF.LUSI' A TI 

I dati ottici e roentgenogranci raccolti menano in evidenza che t campiolll 
studiati possono essere ~uddivisi in due gruppi ~ulb ba~e delle caratteristiche stnll ­
turali dci feldspati che contengono. 

Nei campioni 7, H, 9, lO. Il, 13 si trova sanidino :lS~(lciato :1 plagiod asio di stato 
~trulturale intermedio. Nei campioni l. 2, 4 ~I ha invece l'associazione di ortoclaslo 
con plagioclasio d i bassa temperatu ra. A questa differenza fa riscontro macroscopi. 

camente la prescn7 .• a (camp. 7, Il, 9, IO, Il. 13) (1 l'assenza (camp. l , 2. 4) dei grossi 
fenocristall i di feldspato pot:!ssico. Nei c;lmpion i 9, iO, 13 LEO:>;) c RIVALENTI (1974) 

hanno determinalo seçondo il metodo di D ENNEN et al. (1970) che la temperaLUra 
di cristallizzazione dd quarzo è di 700" ± 20" C. Sebbene il feldspato potassico 
abbia iniziato la sua cristallizzazione prima del quarzo, la costante presenza di 
piccoli cristalli di questo minerale nei fenocristall i di sanidino fa ritenere che l'n· 
t('rvallo di temperat ura tra l' inizio di cristall izzazione dei due minerali sia stato 
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abbastanza piccolo; possiamo quindi assumere che i:l cristallizzazione del feldspato 
potassico 51 ;1 avvenuta a circa 700" C. 

Essendo nota la temperatura di cristallizzazione del feldspato potassico è pos­
sibile tentare una stima delle corrispondenti pressioni in volatili uti lizzando i dia­
grammi di SECK (1971), fig, S, che forniscono, ad una temperatura di 650" C i dati 
relativi alla ripartizione dell'Ab fra plagioclasi e feldspato potassico che cristalliz­
zano all 'tXluilibrio a pressioni di 1 Kb, 5 Kb, lO Kb. Questi dati devono essere 
integrati ricordando che secondo SECK (1971) un aumento della temperatura di 
15" C ha, sulla ripartizione dell 'Ah fra i due feldspa ti coesistent i, lo stesso effetto 
di un;1 d iminuzione delb pressione di l Kh. 

1.0 

0.9 

XP1ag. 
AB 

0.8 

0.7 

0.6 

0.1 

10 kb 5kb 

lkb 

0.2 0.3 0.4 0.5 

X A1kf. 
AB 

Fi". 5. - Oiagramma (S.:<:I(, 1\1 ;1) mo,lr~nlc Id variazione dci conte­
nulO di Ab Ira feldspato pota .. ico c plagioda,io all'equilibrio per una 
lcmpcralura di 6500 C cd una pressione d'acqua di I, 5, lO Kb. 

Nel diagramma sono riportate le composizioni medie, determinate per via 
chimica, dei due feldspati coesistenti in ogni campione. Questi valori, teoricamente, 
non sono rappresentativi di una situazione all'equilibrio in quanto non è nota la 
composizione effettiva del plagiodasio al momenLO della cristalli zzazione del feldspa­
to potassico; il plagioclasio è sempre zonato e sicuramente i:l sua cristallizzazione 
ha avuto inizio prima di quella del K-feldspaLO. Tuttavia in prima approssimazione 
i dati osservati si possono ritenere sufficientemente vici ni a quelli di una cristalliz­
:I.;lZl0nc all'equilibrio. Dal diagramma di fig. 5 si ricav<1 q uindi che per i camo 
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plOlll 9, 10, 13 la pressione in volatili al momenlO della cristallizzazione doveva 
essere compresa fra circa 5 e 10 Kb; alla pressione letta ~ul dia~ramma vanno infatti 
aggiumÌ circa 3 Kb dovuti alla differenZ:I di 50" C fra la temperatura (700") di 

cirSlallizzazione misurata per questi campioni e quella per la quale è disegn:ILO il 
diagramma di fig. 5. 

Per i rimanenti campioni i dati indicano una pressione in volatili più :Ilta di 

quella relativa ai campioni 10, 9, 13, oppure una lemper:l\ura più basS3, Nonostante 

la mancanza di dati prcrisi sopr:lttutto per i campioni 1,4, 7, Il sulle temperature 
di cristallizzazione c sulle pressioni in volatili si può con una certa sicu rez7_' assu­

mere che queste fossero comprese per tutti i campioni rispettivamente fra circa 

6500 C e 700" C e fra 5 e IO Kb. 

Secondo i dali di GOI_o~~ l lnl e LAVES (1954), cerlamente nelle condizioni ora 

delle la fase stabile del feld spato pOlassico al momento della cristaHizzaz.ione doveva 

essere il sanidino. L1 presenza di onoclasio nei campioni 1,4,2 è da mettersi quindi 

in relazione alle modalità di messa in posto e alla velocità di raffreddamento delle 

rocce studiate. Da questo punto di vista le rocce porfiriche del Marcianese devono 

essersi messe in posto sicuramente ad una profondità maggiore delle altre rocce ed 

essere and ate incontro ad un raffreddamento più lentu. Del resto anche il g rado 

di smescolamento del feld spato potassico, valutabile dal confronto t ra i dati ottenuti 

sui campioni naturali attraverso i raggi X e quelli ottenuti per via chimica (vedi 

tab. 4 e 5) suggerisce per i campioni l, 2, 4 un raffreddamento più lento che per 

gli altri campioni . Alle stesse concl usioni, era giunto Mi\RIKEl.l.1 (1955), sia su basi 

petrografiche e geologiche. si a basandosi sulle caratteristiche ottiche del feldspato 

potassico. 

b) LA GENESI DEI CRISTALLI l'ORI' IR ICI DI SANID INO 

Utilizzando i diagrammi di 1AMES e HA~IIl.TOK (1969), costruiti ad 1 Kb di 

pressione d'acqua è possibile ricostruire a grosse linee la storia di cristallizzazione 

delle rocce porfiriche studiate, partendo dalla loro composizione normativa espressa 

come (Ab + Or + An+Q). In fig. () sono riportati tre diagrammi che r;lppresentano 

altrettante sezioni a diversi contenuti di An, del letraedro Ab, Or, An, Q ad 1 Kb: 

a) An IO 'Io; b) An 7,5 ?I ; c) An 5 ?'n. Per ogni campione studiato partendo dalla 

composizione normativa iniziale, espressa come somma a 100 di (Ab + Or + An+Q), 

si è proceduto a calcolare la variaz.ione di composizione normativa facendo cristal. 

lizzarc un plagioclasio della composizione me<lia ottenuta per via chimica (tab. 3). 

I calcoli sono stati condotti per ogni campione in modo da ottenere frazioni residue 

nella cui composizione normativa l'An rappresenti il lO 0/,. , il 7,5 % ed il 5 %'. 
l dati così ou cnuti sono quelli riportati nei diagrammi di fig. 6. Nella [au. 6 sono 

riportate le percentuali di plagioclasio, necessarie a raggiungere composizioni norma­

tive residue contenenti il lO 7c, il 7,5 % cd il 5 7r di An . D al confronto fra i dati 

della tabella 6 e i d iagrammi d i fig. 6 appare che la cristallizzazione dci feldspato 

lX>lassico può iniziare. nelle rocce esaminate. quando sia cristalliz7..at o ;lll'incirc;. 
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il 40 ';' del plagioclasio totale. Fa eccezione il c3mpione 4 allpartenente al com­
plesso porfirico del M;nci;lnese, che come ho già fatto osservare comiene fenoc ri· 

stalli di ortoclasio di piccole dimensioni; per questo campione l'inizio della cristal­
lizzazione del feldspato ]x)t3ssico dovrebbe avere inizio, sulla base dei diagrammi 
di fig-, 6, più tardi e questo potrebbe spiegare 11l parte le dimensioni ridotte dei 
fenocristalli di questo minerale; d'alt ra parte il Glmpione 1, appartenente anch'esso 

al complesso porfirico del Marcianese (per quanto questo campione sia stato rac­
colto in un diverso ammasso) si comporta come gli altri campioni, pur presentando 
fenocristalli di ortoclasio di dimt:n~ioni simili al campione 4. Evidentemente non 
solo i fattori chimici ma anche le condizioni fisiche devono aver inAuenzato l'accre· 

scimento dci fenocristal1i di feldspato potassi" •. 

TABELLA 6 

Percentll(ll~ di plagioclasio cristallizzato, mi contenuto totale di plagioclasio, 

p~r ott~nere IIn residllo COli il lO, 7,5, 5 % tli An normativa 

Campo 
I 
4 
7 
9 

IO 
Il 
t3 

An (IO %) 

O 
O 
O 

t5% 
27% 
t5% 
9% 

An (7,'l %) 
18% 
O 

21% 
32% 
40% 
35% 
28 °'0 

An (5 %) 
48 % 
32% 
49% 
58% 
65 % 
58% 
55% 

I diagrammi utilizzati si riferi~cono ad 1 Kb di pres~ione d'acqua menlre i 
dati relativi alla formazione dci feldspato potassico indicano pressioni d'acqua da 

5 Kb a lO Kb; è pertanto opportuno valutare almeno da un punto di vista 'luali­
tativo, l'inAuen7_1 di una m;l~~iore prt:ssione in volatili suJ]'andamento della cristal· 
lizzazione dci due feldspati. Mi limiter() pertanto a considt:r:tre ~epar;lt a mente il 
sistema ternario Ab·Dr-An (per questo sistema sono noti i d:)li rdativi a 5 Kb di 
pressione d'acqua) e (lucllo tC'mario Ab·Or·V tr;l.>;(ur:lI1dl) in un caso l'inAuenza 
del quar7..!) e nell'altro l'inAucnza dell'An. 

Ad una pressione in volatili di 5 Kh la linea d i liquidus nel sistema Ah-Gr-An 
ha l'andamento rappresentato nel diagr:ttnnu di fig. 7 (YooER et al.. 1957 c). In 
questo diagramma sono state riportate le composizIOni normative ddle rocce otte· 

nute dopo parziale crisl:tllizzazionc dci plagioclasio sino a raggiungere un conte· 
nuto normativo di An pa ri al 7,5 r;; (punti pieni) cd :tl 5'7r (punti vuoti). 1 cam­
pioni ~i allineano secondo due linee leggermente spostate verso il cam )XJ dei plagio­
dasi ovvero verso quello dd feldspato potassico rispetto alla linea sperimemale di 
liquidus di YOOF.R el al. (1957 c) segucndone tuttavia l'a ndamento. Il diagramma 
di YC)[)ER ct al. (1957 c) (fig. 7), relativo al sistema Ab-Or-A n, sembra quindi sug­
gerire. prescindendo ovviamente dall'inAucnza dci contenuto in q uarzo, che la S{'-
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llucn1'A1. di crislalliz1'..:Jzione dei feldspati ad una pressione di 5 Kb non dov rebbe 
discostarsi di molto da q uella ad l Kb di pressione d'acq ua. Infatti come già emerso 
dai diagrammi di fig. 6, appa re che l'i nizio di cristall izz.1.Zione del feldspato pa­
tassico av viene q uando la cristallizzazione parziale del plagiod asio ha ridotto l'An 
Ilormativo nel resid uo a valori compresi t ra il 7,5 % ed il 5 7(' . 

Per quanto concerne il sistema Ab-Or-Q i diagmmmi di TUTTLE e BoWEI\' 

(1951'1) costruiti per diversi valori di pressione in volatili indicano che un aumento 
di pressione in volatili ha come effetto quello di sposta re la linea cotectica che se· 
para il campo di sl3bili tà del q uarzo da q uello dei felclsp..1.t i alcalini verso il lato 
Ab-Or e di sposta re il minimo Ab-Or verso l'albite au mentando sia il campo 
d i stabilità del quarzo che quel lo del feldspato potassico. La presenza di una 
lluantità di An normat iva dell 'ordi ne del 7;5 70 .5 0/" dovrebbe modifica re di poco 
lluesto schema. L'effetto di una ma~giore pr~ss ione in volati li avrebbe q uindi come 
conseguenza quella di favori re la cristallizzaz.ione del quarzo e del feldspato pa­
tassico (la presenza di piccoli cristalli di quarzo di aspetto rotondeggiante nei 
fe nocristalli di sanid ino è spiegabile in questo modo) o addiri tt ura del solo quarzo. 

Sulla base delle considerazioni ora svolte, che saran no avva lorate dallo studio 
degli element i in tracce, sembra si pns~a concl udere che i megacrislalli d i sa nid ino 
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dei porfidi siano fenocristaHi nel senso stretto della parola . Tali fenocristalli pos­
sono formarsi ed accrescersi solamente in un ambiente sufficientemente profondo 
e da un fuso ficco in volatili, nel quale sia possibile avere una mobilità ionica non 
indifferente. In alcune delle rocce studiate si osservano evidenti fenomeni di au\()­
metamorlismo con formazione di lOrmalina; questi fenomeni come già osservato 
da M "'RIK'ELLI (1955) sono assai comuni nelle rocce porfiriche contenenti i mega­
cristalli di feldspato pm;!ssico. È interessante osservare inoltre che, come detto da 
MARINEU-1 (1955), sembra esistere una correlazione abbastanza stretta tr;1 le dimen­
sioni dei megacristalli di feldspato potassico e l'intensità dei fenomeni di ;IU1O­

morfismo. L'eccezionale sviluppo di dimensioni del feldspato JXltassico potn:hhe 

An 

;---- !lSO. ___ ~ 

/'---- noo. _____ \ 

!'------1050' ______ \ 

AbAn"'Ch 'e'Cl8pe . 
1000' ________ -'\ 

A~~"'-~~~ , " 84S ' 
800' .. 

150' OrAb.rlCh ,,,Id. 

, .. - "'-
68S' Or Ab 

Welghl per cenI 

Fil(. /. - Il ,a;: ranu,,:o che ,1I"'lra ncl ",[ema Ah-Ur· .. \n " ~ KI> .Il 
p,(.\.i<>nc d"acqua ( YOU>.R et al. , 1957) la "'qucnz~ di cri5lalli1.~.a7.ion( 

d .. i fdJ .pa, i nelle 'oc(c p<>rfi,ichc s'udia'e . • = 75 % di An ncl re· 
,idu,,; O = 5 % di An ncl rc,idu". 

essere quindi legato al perdurare per un tempo sufficientemente lungo di una pres­
sione in volatili tale da garantire la mobilità ionica necessaria per l'accrescimento 
dei megacristalli di feldspato \xltassico. Da ciò si deve concludere che per le rocce 
contenenti i grossi cristalli di sanidino condizioni di questo tipo devono essersi 
mantenute per un tempo relativamente lungo e che la degassazione del fuso residuo 
deve essere avvenuta as~ai tardiva mente. Per gli ammassi pornrici del Marciane~e, 
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ed in genere per quellc rocce porfiriche contenenti fenocristalli di feldspato !Xltas· 
sico di dimensioni piccole, la degassazione deve essere avvenuta invece in un mo­
mento nel quale la cristallizz.1Zione era in uno sl3dio meno avanzato. 

<:l LA DISTRIB UZIONE DEGLI ELEMENTI IN TRACCE 

I contenuti di Rb, Sr e Ba nella roccia totale, nel feldspato !Xltassico e nel plagio­
clasio sono ri!Xlrtati nelle tab. l, 3 e 5, Le tecniche analitiche utilizzate garantiscono 
una buona accuratezza dei dati. I conlenuti di Rh, Sr e Ba del plagioclasio riportati 
in tabella 3 sono già corretti per le impurezze di quarzo (dedotte dall'eccesso di 
siI ice nell'analisi) e di feldspato pOlassico (calcolato utilizzando tutto il K~O per 
costruire un feldspato !Xltassico con la composizione della tab, 5). 

Considerate le quantità di Rb, Sr c Ih contenute nel feldspato potassico si deve 
concludere che i dati relativi allo Sr nel plagioclasio sono ancora sufficientemente 
accurati, mentre i dati relat ivi a Rb e Ba sono assai meno attendibili e probabil­
mente in eccesso per il Rb ed in difetto per il Ha, 

Le tabelle 7 e R riportano i dati relativi ad alcuni rapporti significativi fra 
coppie di element i e fra minerali e roccia totale. 

Dai dati della tabella 7 appare immediata la differenz.a di comportamento geo· 
cbimico del Rb e Ba in confronlO allo Sr, ed anche la notevnle omogeneità dci dati 
relativi ai diversi campioni. Omogeneità cbe induce a ritenere che i:1 stMia di 
crista lliZ7 ... 1Zione dci diversi porfidi esa minati sia sostanzialment e la Slessa, 

TABELLA 7 

Co~O;cimti di distribuzione di Rb, S,. e Ba tra p/lIgiodllsio 

~ fe/Jsp"to potQssico 
Campo I , , 7 iO Il l} 

Ba., •• ./Ba" .. , f . 0,0418 0,0513 0,0:)91 0,04}} 0,0398 0,0.518 0,0774 
Sr .... ./Sr .... .. 1,01 1,05 1,06 l ,IO 1,39 I~} I)' 
Rb, ••• j Rh ... , 0 ,0616 0,0548 0.0774 0.0757 0.0998 0.0728 0,0:i!i8 

Lo Sr (tab. 7) è contenuto in quanti Là quasi uguali nei due feldspati coesistenti 
nel ca mpioni studiati. H EIJ. (1960) trova in rocce granitiche e gneiss metamorfici 
un coefficiente di ripartizione dello Sr tra plagioclasio e feldspato potassico di poco 
inferiore ad l mentre $EN et al. (1959), H ALL (19lJ7) sempre in rocce di tipo gra· 
nitico trovano un coefficiente di poco superiore ad 1. Fra i molti fattori cbe inAuen­
zano la ripartizione dello Sr tra plagioclasio e feldspato potassico, ha indubbiamente 
una certa importan .. ..a l'intervallo di tempo che intercorre tra· l'inizio di cristalliz­
zazione dei due minerali. 

Così ad esempio nella granodiorite del M. Capanne, nella quale si riconoscono 
due generazioni di feldspato pot3ssico, FkA~ZH"'1 et aL (1974) trovano cbe il coeffi· 
ciente di ripartizione dello Sr fra plagioclasio e megacristallì di ortose ha un valore 
medio di 1.12. mentre sale .. 1,82 considerando l'ortose della massa di fondo. Nelle 
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rocce porfiriche e1bane studiate in questo lavoro tale coefficiente varia tra 1,01 
(camp. 1) e 1,39 (camp. lO); se ne deve concludere che i tempi relativi di inizio 
di cristallizzazione del feldspato potassico e del plagioclasio sono sostanzialmente 
gli stessi in tutti i campioni studiati e che i fenocristalli di feldspa to potassico 
hanno lo stesso significato nei porfidi e nella granodiori te del M. Capanne. La stessa 
indicazione è fornita dal rappono Ba/Sr tra feldspato potassico e roccia totale che 
si mantiene più o meno costante in [Ulte le rocce studiate; tale rapporto dovrebbe 
infatti essere condizionato dagli stessi fauori che infl uenzano la ripartizione dello Sr 
Ira plagioclasio e feldspato potassico, ed in particolare dall'intervallo che intercorre 
tra la cristallizzazione dei due feldspati (BERLI N e H ENDERSON, 1968). 

Il Rb ed il Ba sono contenuti nel feldspato potassico in quantità molto mag­
giore che nel plagioclasio; rispetto al K presentano un comportamento geochimico 
assai diverso. ,Mentre infatti il rap~rto K / Ba si mantiene più alto nella roccia totale 
che nel feldspato potassico (tab.8) il rapporto K/ Rb presenta un andamento inverso. 
Ciò è in accordo con il comportamento geochimico di questi due elementi durante 
la cristallizzazione del feldspato polassico da un fuso magmatico ( Bf.RL IN e H EN­

DERSON, 1968; BARBIER I et al., 1968; D u puy, 196R; H EIR e TAYLOR, 1959). 

T AIIELJ....\ R 

K/ Ba 
Campo l 2 4 8 , 7 IO 11 \} 

A1k. Feldsp. (1) 77 '" 63 61 68 49 39 " 92 
Roccia Tol. (2) 1>1 '" 150 81 97 92 71 118 lH 
Rapp. 0 )/( 2) o,:n 0,68 0,42 O," 0,69 O~l O~' O), 0,6' 

K/ Rb 
Alk. Feldsp. (l) 179 lJ7 239 219 195 216 26l 200 179 
Roccia Tot. (2) 111 102 1JJ 120 114 112 l2J IlO 96 
Rapp. ( l )/(2) 1.6\ \,34 l," 1,83 1,71 \ ,93 2,13 1,82 1,86 

K/Sr 
Alk. Feldsp. (1) 400 990 J15 J15 m l07 254 2" "O 
Roccia Tot. (2) 219 ", 231 '" 149 183 IO' 187 145 
Rapp. (1l/{2) 1~2 1,87 1)6 2)' 1,99 1,68 2,44 l ," 2,41 

O. / Sr 
Alk . Feldsp. (1) ')' 2,78 4,99 ',U 4)l 6,3 1 6:Y1 ',09 4,1' 
Roccia TOL (2) 1,46 1,0 \ I~' 1,62 1)2 1,99 1,47 1,'9 1,09 
Rapp. (0 /(2) l,7 2,8 l) l) 2,' l) 4,' l) 2,8 

Ba/Ca 
Alk. Feldsp. ( l ) 0,67 0,16 0,60 0,72 0,43 O~' 0,8J 0,84 0,64 
Roccia Tot. (2) 0,018 0,_ 0,026 0,021 0,024 0,032 0,026 0,019 0,016 
Rapp. (0 /(2) J8 17 23 J4 18 28 J2 44 J8 

Sr/ Ca 
Alk. Feldsp. (1) 0,13 0.ù'7 0,122 0, 140 0,097 0,142 0,127 0,165 0,154 
Plag. (2) 0,09' 0,012 0,0091 0,0124 0,0\25 0,0124 0,oI08 
Roccia Tot. (3) , 0,0122 0,0093 0,017 0,0 \3 0,016 0,016 0,018 O,OD 0,01.' 
Rapp. (l l/() IO 6 7 I l 6 , 7 lJ lO 
Rlpp. 12)/13) 0,78 0,71 0.58 0,78 0.70 0.85 0,71 
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Il rapporto KjBa tra feldspato potassioo e roccia totale nei campioni esaminati 
varia tra 0,42 e 0,80; per la granodiorite del M. Capanne lo stesso rapporto assume 
(FRANZINI et al., 1974) valori medi di 0,45 riferito ai megacristalli di feldspato po_ 
tassico e di 1,26 riferito all'ortose della massa di fondo. 

Il rapporto Kj Rb tra feldspato potassico e roccia totale non fornisce invece al­
cuna indicazione utile; si hanno infaui valori compresi tra 1,34 e 2,13"per i porfidi, 
da confrontare con i valori medi della granooiorite di 1.30 riferito ai megacristalli 
di felds pato potassico e di 1,80 riferito agli onosi della massa di fondo. 

I rapporti BajCa, SrjCa e BajSr tra feldspato potassico e .roccia totale indicano 
che nel feldspato potassico il Ba tende ad arricchirsi più dello Sr e quest'ultimo più 
dle Ca; ciò è in accordo con le osservazion i di HEIR e T AYLOR (1959) sui feldspati 
alcalini di rocce granitiche. I rapporti SrjCa tra plagiodasio e roccia totale indicano 
infine che nei plagioclasi esa mi nati il Ca tende ad arricchi rsi rispetto allo Sr. 

Conclusioni 

In base ai dati raccolti si può concludere quanto segue: 
- Le rocce porfiriche esaminate possono essere suddivise in due gruppi. In un 

prlmo gruppo di rocce si ritrova l'associazione di fe nocnstalli di sanidino e di plagio­
c1asio a stato strutturale intermedio ; in queste rocce i fenoc ristalli di sanidino sono 
di dimensioni notevoli e si osservano fenomeni di autometamorfismo abbastanza 
spi nti. 'In un secondo gruppo di rocce si ritrova l'associazione di fenocristalli di 
ortose e di plagioclasio di bassa temperatura; in q ueste rocce i fenocristalli di ortose 
sono di piccole dimensioni e i fenomeni di autometamorfismo sono scarsi o assenti. 

- I rapporti KjBa tra fenocrista lli di sanidino e roccia totale e i coefficienti di 
ripartizione dello Sr tra plagioclasio e feldspato potassico indicano che la sequenza 
di crista lli zzazione dei due feldspati è stata molto simile in tutte le rocce esaminate. 

- I due gruppi di rocce hanno iniziato la cristallizzazione in condizioni fisiche 
assai simili (temperatu ra: 650°_700° C; pressione in volatili: 5 Kb - lO Kb) ; mentre 
perp il primo gruppo si è raffreddato velocemente e degassato tardivarnente, il se­
condo gruppo si è· raffreddato lentamente e degassato in una fase più precoce. 

- Le cond,zioni di genesi dei grossi fenocristalli di sanidino sarebbero ricon­
ducibili a condizioni chimiche che consentano Ull inizio precoce della cristallizzazione 
del feldspato potas~ico ed al perdurare di elevate pre~sion i in volatili per l'intero 
tempo di cristallizzazione della roccia. 

Le caratteristiche tessiturali e chimiche (con particolare riferimento alla distri­
buzione di Sr e Ba) dei sanidini dei porfidi sono analoghe a quelle dei megacristalli 
di ortose della granodiorite del M. Capanne e suggeriscono mooalità di genesi molto 
simili per il feldspato potassico nelle due giaciture. 

L'interpretazione di una genesi primaria per i megacristalli di feldspato potas­
sico presenti in molte rocce a composizione genericamente granitica sembra quindi 
la più probabile. 
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